
            

     

 

 

 
        Torino, 23 giugno 2011 
 
 

 
 
        Alle Camere del Lavoro Territoriali 
        Alla Funzione Pubblica Regionale 
        Allo SPI Regionale 
 
 
 
Prot. 236/2011/LS/cm 
Segreteria 
Oggetto: Incontro con il Presidente della Regione del 23 giugno 

 
 
 
 Si è tenuto questa mattina l'incontro tra CGIL CISL UIL Regionali con il Presidente 
della Regione Cota e il Direttore Regionale alla Sanità Monferino, richiesto dal Sindacato.  
 
 Nel corso della riunione abbiamo sollevato questioni sia in tema di relazioni 
sindacali sia in tema di applicazione del piano di rientro. In tema di relazioni sindacali 
abbiamo richiesto di comprendere quale riferimento sia offerto a CGIL CISL UIL in questa 
fase nella quale le deleghe alla sanità ed alle politiche sociali sono a disposizione del 
Presidente della Giunta.  
 
 Abbiamo messo in evidenza che la Giunta Regionale ha recentemente deliberato 
su questioni rilevanti, come l'attualizzazione dell'”Addendum”, senza informazione e 
confronto preventivi con il sindacato creando peraltro significative contraddizioni tra atti 
in particolare tra la nuova versione dell'”Addendum” e le deliberazioni del 7 aprile (per 
esempio in tema di emergenza ospedaliera). 
 
 Abbiamo fatto presente che nelle Aziende le relazioni sindacali sino ingessate 
dall'atteggiamento dei Commissari che o non intrattengono rapporti con il sindacato o 
interpretano il loro ruolo in modo restrittivo. Abbiamo comunicato che perdurante questo 
atteggiamento il sindacato potrà ricorrere alle tutele previste dallo Statuto dei Lavoratori. 
 
 Abbiamo denunciato che in tutto il territorio il servizio sanitario regionale risulta sotto 
stress a causa dell'impatto sull'organizzazione dei provvedimenti sulla spesa e sul 
personale, facendo notare che, sia pure a macchia di leopardo, la riduzione dei 
finanziamenti e il blocco quasi totale del turn over provocano interventi organizzativi 
illogici e irrazionali, cioè non rispondenti ad un disegno organico ma determinati invece 
dalla necessità di far fronte alla penuria di personale e alla riduzione della spesa. A 
corredo delle nostre argomentazioni abbiamo fornito alla controparte i dati in nostro 
possesso che ci sono pervenuti dai territori. 
 
 
 



 Abbiamo evidenziato che, per far fronte alla riduzione della spesa le Aziende 
limitano gli inserimenti nelle RSA e nel servizio di assistenza domiciliare e che ciò provoca 
l'incremento grave e preoccupante dei tempi di attesa (circa 16000 utenti in lista di attesa 
nella sola Provincia di Torino). 
 
 Abbiamo richiesto quale utilizzo la Giunta intende fare dell'incremento del FSN, pari 
a circa 145 milioni, rispetto al riparto del 2010. 
 
 Insieme a CISL e UIL abbiamo criticato severamente il blocco, sia pure parziale, del 
turn over del personale di assistenza e richiesto di ripensare il relativo provvedimento.   
 
 Abbiamo richiesto di ripensare la riduzione della spesa per il 2011 per circa 150 
milioni di euro. 
 
 Le risposte pervenute dall'Amministrazione, nel complesso non sono state 
soddisfacenti. Gli unici impegni che il Presidente e il Direttore hanno assunto sono relativi 
al miglioramento delle relazioni sindacali nelle Aziende in proposito delle quali i 
Commissari e i Direttori saranno sensibilizzati. E' apparso chiaro che l'attuale priorità per 
l'Amministrazione è il Piano di Rientro, mentre per il Piano Sanitario si è appreso che a 
breve sarà presentata una proposta di sperimentazione (chiamata “prototipo”) del 
modello che vede la costruzione delle ASO e le relazioni di queste con le ASL.  
 
 Si è fissato per il 29 giugno un incontro per affrontare le tematiche del socio-
assistenziale, della non autosufficienza, del riparto delle risorse e della riforma del sistema 
delle autonomie. 
 
 Con CISL e UIL abbiamo concordato di organizzare per il 18 luglio una 
manifestazione dei quadri, dei delegati e delle RSU CGIL CISL e UIL nella quale fare il 
punto sulle diverse problematiche e provare a lanciare una piattaforma unitaria. Nel caso 
la situazione si mantenesse critica è prevista una iniziativa pubblica di mobilitazione per il 
mese di settembre. 
 
 Cari saluti. 
 
 
        p. la Segreteria CGIL Piemonte 
         Laura Seidita 
 
 


